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                                                                                                                      Dipartimento Politiche di Cittadinanza, 

                                                                                                                   Tutela,  Promozione e Solidarietà Sociale

                                                                                A TUTTE LE STRUTTURE

                                                                                                  Loro Sedi
Roma, 24  marzo 2006

Prot.23 \SS\sp

Oggetto: Parere risolutivo in tema di conteggio ferie e 13^ mensilità, per 

          persone con handicap grave e chi le assiste.
Cari amici,

è opportuno fare il punto sulle recenti disposizioni in tema di incidenza su ferie e tredicesima, dei permessi per lavoratori con handicap grave o per coloro che assistono familiari/affini con handicap grave (legge 104/1992).

L’interpretazione più favorevole diramata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (come già riportato nella nostra Circolare del 28 febbraio 2005 Prot.15 \SS\sp), che affermava che “eventuali decurtazioni (…) risultano, ora, inammissibili e potrebbero configurare, addirittura, specifiche discriminazioni”, è stata in seguito recepita dall’INPS – dietro anche nostre sollecitazioni - con il Messaggio N. 013032 del 24/03/2005, con cui  si afferma che per tutti i lavoratori assicurati beneficiari dei permessi di cui alla legge 104/92 la quota delle mensilità aggiuntive è già inclusa nella retribuzione oraria o giornaliera corrisposta dall’INPS stessa.

Ricordiamo che era già stata emanato in precedenza un Messaggio INPS riferito ai propri dipendenti (Messaggio n. 0036370 del 10 novembre 2004), ed una Circolare del Ministero della Funzione Pubblica (dell’ 8 marzo 2005, n. 208, come indicato nella Circolare Pubblico Impiego del 24/03/05 Prot.PUB05108/EM/mt) per tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in linea con tali disposizioni.

Ricordiamo inoltre che una Circolare INPDAP precedente a tutto ciò già definiva l’impossibilità di decurtare le ferie a seguito dei suddetti permessi (Circolare INPDAP - Direzione Centrale Personale Ufficio IV - 10 luglio 2000, n. 34). 

Un Parere del Consiglio di Stato (9 Novembre 2005, n.3389, ALLEGATO 1) ha infine stabilito che possono avvenire riduzioni di ferie e tredicesima esclusivamente nel caso in cui i permessi ex legge 104/92 vengano fruiti unitamente al congedo parentale ordinario o al congedo per malattia del figlio.

Di conseguenza vale il principio che in tutti gli altri casi (di fatto la grande maggioranza) non debba farsi luogo a decurtazione o riduzione di sorta.

Il Parere è stato di recente recepito anche da una Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (n. A/2006 prot.15/V/0002575, del 14 gennaio 2006, ALLEGATO 2) e da un Messaggio INPS (n. 7014, del 6 marzo 2006, ALLEGATO 3).

Questi ultimi atti possono finalmente far considerare chiusa la vicenda, che ha sino ad oggi comportato numerose difficoltà applicative e disparità di trattamento.

Cordiali saluti.

P. IL DIPARTIMENTO                                    IL SEGRETARIO CONFEDERALE

     S. Stefanovichj                                                         E. Bonfanti
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